Il contesto in cui ci si trova nel Vangelo di oggi, è il medesimo di ieri: Gesù è a tavola con il fariseo che lo ha invitato a pranzo. La prima cosa che mi sorge spontanea fare, è accostare quest’invito, con un altro invito a un banchetto: quello meditato nella pericope evangelica della scorsa domenica. Ma che differenza di clima alberga nei due pasti :differenza di intenzioni anche tra l’invitante di oggi e quello precedente…Cambia infatti  lo scopo dell’invito. La reazione divina, dinanzi alla durezza del mio cuore, è la medesima: sdegno, denuncia, “condanna”…Al “banco degli imputati”, stavolta, vi è il formalismo religioso, la vanagloria , ogni sorta di vizio egoista e, in ogni caso, la mancanza di carità. Da certe emozioni che suscita questa Parola nel profondo di me, ne evinco che non sono esente dal rischio di indossare una maschera che cela  ciò che realmente alberga nel mio animo…Questa pagina di Vangelo è una di quelle che velocemente vorrei girare, per passare ad altre  più “morbide” e rassicuranti. Eppure, il Vangelo non è una somma di lettere scritte su un pezzo di carta o qualsivoglia materiale; è una Persona che ho dentro di me e che mi parla…Soprattutto è rivelazione di un Dio che mi ama  veramente, gratuitamente, totalmente…appassionatamente!  Il Suo Bene per me, alle volte Lo “costringe” ad usare una certa veemenza, nei confronti di  nascoste incoerenze. Dunque, mi accosto, anche se un po’ “titubante”, a questo Vangelo, salutare “medicina” che appena assunta ha un sapore amaro, ma che scendendo giù, nel profondo, opera la vera guarigione, restituendo alla mia anima dolcezza e serenità. Un primo effetto della “cura”, sarà già quello di riconoscere le mie ipocrisie interiori…..Alcune provocazioni che salgono dal cuore: 1) Cosa mi muove nelle scelte e nel mio rapportarmi con gli altri?  2) Sono rigido formalista, nelle molteplici manifestazioni della fede?  3)Accolgo me, gli altri, gli eventi, e tutte  le cose  come un dono da custodire o piuttosto me ne faccio padrone assoluto per asservire i miei desideri egoisti? 
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